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Il Dictionnaire de la diplomatie di Jean Paul Pancracio, giunto alla sua quarta
edizione (2020), è l’oggetto del presente studio.

Per l’autore del dizionario: « L’objectif de l’ouvrage est ainsi d’être utile d’abord aux
praticiens ainsi qu’à tous ceux qui, à un moment donné, ont besoin ou simplement le
désir de se renseigner sur ces institutions dont le rôle, loin de faiblir, est demeuré
essentiel dans le monde tourmenté d’aujourd’hui. Le Dictionnaire de la diplomatie traite
ainsi des agents diplomatiques et consulaires, de leurs pratiques éprouvées par le
temps ou bien innovantes, des structures et des modes de fonctionnement des
institutions diplomatiques et consulaires, du droit et des usages diplomatiques, de la
langue diplomatique en général. Il sollicite pour cela une pluralité de disciplines :
linguistique, histoire, droit, science administrative. »



Il linguaggio diplomatico e i suoi tecnicismi non hanno mai goduto di un’ampia

diffusione.

Pochi sono gli specialisti del settore, che si sono dedicati alla sistematizzazione e alla

catalogazione di una terminologia che possa soddisfare, in tutto, o in parte, le esigenze

e le richieste degli addetti ai lavori:

- Pierre Sandahl, Louise de Béa, Dictionnaire politique et diplomatique (1976);

- Daniel Jouanneau, Dictionnaire amoureux de la diplomatie (2019);

- Jean Paul Pancracio, Dictionnaire de la Diplomatie (2020).



Anche le risorse digitali relative alla terminologia diplomatica purtroppo sono carenti, salvo

rare eccezioni coe ad esempio i glossari della Confederazione svizzera:

Confédération suisse, ABC de la diplomatie,

https://www.fdfa.admin.ch/dam/eda/fr/documents/publications/GlossarezurAussenpolitik/AB

C-Diplomatie_fr.pdf;

Confederazione svizzera, ABC della diplomazia,

https://www.eda.admin.ch/dam/eda/it/documents/publications/GlossarezurAussenpolitik/AB

C-Diplomatie_it.pdf;

https://www.fdfa.admin.ch/dam/eda/fr/documents/publications/GlossarezurAussenpolitik/ABC-Diplomatie_fr.pdf
https://www.eda.admin.ch/dam/eda/it/documents/publications/GlossarezurAussenpolitik/ABC-Diplomatie_it.pdf


Lo scopo del presente lavoro è identificare all’interno del Dictionnaire de la diplomatie
quelle unità lessicali tipiche della disciplina con l’intento di creare in futuro un glossario
essenziale franco-italiano, redigendo definizioni assenti nel panorama lessicografico
italiano.

La nostra scelta è ricaduta su questo dizionario poiché appare il più esaustivo e per il
valore storico e per l’estensione della sua portata.

Difatti, attualmente, vi è solo un dizionario bilingue italiano-inglese, inglese-italiano della
diplomazia, ovvero quello di Maria Rosaria Buri (Argo, 2005, 156 pp.), il che determina
una povertà di informazione e la conseguente necessità, soprattutto per gli sviluppi
futuri della disciplina, di estendere il dominio della diplomazia anche al contesto italiano
sia per gli specialisti del settore sia come opere di divulgazione.



J.-P. Pancracio è professore emerito. Ha insegnato diritto internazionale, relazioni
internazionali e diritto amministrativo.

Le sue ricerche e pubblicazioni si sono concentrate sulle istituzioni diplomatiche e sul
diritto diplomatico.

Ha collaborato con l'Ecole Nationale d'Administration di Strasburgo e con il Centro
Tucidide dell'Università di Parigi II Panthéon-Assas, ed è membro della Société
d'histoire générale et d'histoire diplomatique.

È stato anche auditore del Centre des hautes études de l'Armement (38a sessione,
2001-2002)



Il Dictionnaire de la Diplomatie (748 pagine) si compone di:

- un elenco delle abbreviazioni;

- un introduzione;

- un indice delle voci;

- circa 500 voci presentate in ordine alfabetico;

- una bibliografia essenziale di complemento al Dizionario.



Le voci del dizionario presentano la definizione del lemma senza riferimenti
grammaticali e sono spesso corredate spesso da:

- esempi;

- riferimenti storici;

- rimandi ad altre voci del volume.

Alcune voci che necessitano di una trattazione più ampia presentano una suddivisione
in paragrafi specifici che permettono una comprensione più chiara di concetti
complessi.





La diplomazia è una professione particolare, considerata da molti un’arte in cui
convergono diverse conoscenze e discipline, pertanto spesso sfugge ai tentativi di una
rigida sistematizzazione accademica.

Le Dictionnaire de la Diplomatie contiene infatti lemmi trasversali a molte materie
(Diritto Internazionale, Diritto Amministrativo, Relazioni Internazionali, Storia delle
relazioni internazionali).

Trovano altresì spazio voci dedicate a personaggi illustri e a volte dimenticati della
diplomazia francese e mondiale (Tommaso Arezzo, Silas Dean, Charles-Maurice de
Talleyrand-Périgord).

Tratto peculiare del Dictionnaire de la diplomatie è la sua natura di commistione tra un
“dictionnaire de choses” e un dizionario enciclopedico (Rey-Debove, 2005, p. 4), in
particolare in riferimento al trattamento dei lemmi e delle unità lessicali, vale a dire di
quelle synapsies che sono tali e in parte esclusive del linguaggio della diplomazia.



« ...tous les éléments sont en principes idiomatiques et de forme libre et ... peuvent être
eux-mêmes des synapsies, ils sont reliés par des joncteurs, principalement de et à, et
leur ordre est toujours déterminé + déterminant » (Benveniste, 1966, p. 175)

Il numero delle synapsies nel dizionario è cospicuo: circa 70 su 500 lemmi totali.

Spesso il morfema “determiné“ si ripete in più voci (Accord, Lettres, Intervention, ecc.).





In mancanza di un glossario della diplomazia italiano è necessario, a nostro avviso,
dapprima identificare quelle voci con maggiori occorrenze all’interno di alcuni testi
specialistici relativi al Diritto diplomatico e consolare in lingua italiana e francese (Carlo
Curti Gialdino, Diritto diplomatico e consolare internazionale, Giappichelli Editore, 2020;
Anna Maria Smolinska, Droit international des relations diplomatiques et consulaires,
Bruylant, 2015).

Nel fare questa estrazione terminologica manuale bisognerà tenere conto ovviamente
del fatto che i lemmi con maggiori occorrenze daranno un quadro della terminologia più
utilizzata nel contesto del diritto diplomatico e consolare, ma non necessariamente in
quello della diplomazia generale. Sarebbe quindi opportuno in futuro estendere
l’estrapolazione terminologica a corpus appartenenti ad altre discipline affini e già citate
all’inizio di questa presentazione.





Considerando l’impossibilità di un lavoro contrastivo tra dizionari procederemo con
l’estrazione manuale dal Dictionnaire de la diplomatie di alcuni lemmi in riferimento a
quelle unità lessicali summenzionate, e selezionando, altresì, alcune voci (convention
internazionale, corps diplomatique, protection diplomatique) che confronteremo con i
rispettivi traducenti italiani. In particolare vorremmo analizzare anche alcuni termini tra
quelli ormai de-tecnificati (Gualdo,Telve, 2021) che trovano ampia diffusione anche
nella lingua comune, come ad esempio “diplomazia“ e “ambasciatore“.

Sarà fondamentale creare una scheda terminologica per ognuna delle voci esaminate.

La nostra finalità è quella di far luce sullo studio di questa disciplina con l’eventuale
creazione di un glossario o di un dizionario terminologico della diplomazia italiana in
formato cartaceo e digitale.



GRAZIE


